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Principali novità in materia di appalti di lavori pubblici determinate dal Regolamento attuativo del Codice dei contratti pubblici.

di Alberto Barbiero

La disciplina del ciclo realizzativo delle opere pubbliche trova compiuta definizione nel regolamento attuativo del codice dei contratti pubblici.
La parte più significativa del complesso quadro normativo razionalizza le disposizioni attualmente comprese nel d.p.r. n. 554/1999, nel d.m. n. 145/2000 e nel d.p.r. n. 34/2000, attualizzandole ed integrandole con previsioni specificative e di completamento.
In relazione alla progettazione, l’analisi di dettaglio dei contenuti dei vari livelli progettuali è stata perfezionata, in termini più coerenti con quanto stabilito dall’art. 93 del codice, soprattutto pe quanto riguarda il progetto preliminare.
Le disposizioni inerenti l’affidamento degli incarichi di progettazione, in correlazione con l’art. 91 del codice, delineano invece un percorso molto articolato, nel quale per gli affidamenti superiori ai 100.000 euro la gara è regolata in tutti i suoi aspetti e prefigura l’utilizzo preferenziale dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mentre per gli affidamenti di valore inferiore ai 100.000 euro le modalità di svolgimento delle procedure, sono precisate in linea generale, ma lasciano più spazio alle stazioni appaltanti. Peraltro proprio questo dato normativo regola dettagliatamente l’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori da coinvolgere nella gara informale, facendo leva su una sollecitazione del mercato mediante un avviso pubblico.

Molte innovazioni riguardano la regolamentazione della procedura di validazione dei progetti, definita come l’atto formale che riporta gli esiti delle verifiche e per la quale sono individuati i profili di responsabilità, le garanzie ed il percorso di realizzazione (che può essere anche esternalizzato).
Seppure l’elemento più rilevante (i profili tecnici connessi alla riclassificazione delle categorie specialistiche) sia stato stralciato, la disciplina della qualificazione degli operatori è stata ottimizzata, con un’accurata regolamentazione delle Soa e della gestione delle attestazioni rilasciate da tali organismi, per le quali è stata data attuazione all’art. 50 del codice, con precisazione delle modalità di avvalimento per l’ottenimento della qualificazione.
I profili inerenti la gestione delle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici valorizzano alcuni tra i nuovi istituti previsti dal codice, con l’affinamento delle procedure di attivazione del dialogo competitivo e dell’accordo quadro (per il quale si conferma l’utilizzo solo in relazione ai lavori di manutenzione). Proprio in ragione dell’incompatibilità funzionale con quest’ultima procedura, nel regolamento non trova disciplina, rispetto al d.p.r. n. 554/1999, il contratto aperto, che, pertanto, dopo il periodo transitorio non sarà più utilizzabile.

Il regolamento configura invece in modo preciso le norme attuative per gli appalti integrati, superando le incertezze esistenti. 

Nell’ambito delle norme sulle varianti, il regolamento fornisce importanti precisazioni su quelle disponibili dalla stazione appaltante e sulla disciplina quantitativa, anche in diminuzione, nel limite del quinto del valore del contratto.
Alcuni spunti innovativi sono rilevabili anche dalle disposizioni che modulano lo svolgimento delle sedute di gara (art. 117), nonché delle operazioni di valutazione delle offerte, sia con il prezzo più basso che con l’offerta economicamente più vantaggiosa.
Le nuove regole confermano, invece, l’impianto consolidato in materia di esecuzione dell’appalto di lavori pubblici, sia per quel che riguarda gli strumenti di interazione, che per la contabilità che per le varianti.
